
VIMERCATE I SABATO 17 LUGLIO 2021 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA I 17

LA NOVITÀ

Spazio città, orari estivi ridotti
Spazio Città riduce gli orari di apertura al pubblico il pros-

simo mese. Infatti da lunedì 2 agosto a sabato 28 agosto, gli 

sportelli saranno in funzione: dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 

14 e il sabato dalle 8.30 alle 12.30. Martedì 3 agosto Spazio 

Città rimarrà chiuso per la festa patronale di Santo Stefano. 

L’accesso agli uffici in base alle limitazioni imposte dal Covid è

consentito previo appuntamento, inviando una mail all’indiriz-

zo spaziocitta@comune.vimercate.mb.it, oppure chiamando

il numero verde 800.012.503 o i numeri 

039.6659.220/222/239.

INAUGURAZIONE

Residenze d’autore: si parte oggi
Apre ufficialmente questo pomeriggio (sabato) la quinta

edizione di V-Air al Must di Vimercate alle 17.30 con i saluti da

parte dell’amministrazione comunale insieme alla curatrice 

della mostra Maria Paola Zedda, nei loro atelier saranno pre-

senti Silvia Amancei e Bogdan Armanu ,Irene Dionisi, Ruggero

Franceschini e Zelda Soussan, Hayro Mohamed Hutomo, 

Smirna Kulenovic e Lena Chen in collaborazione con Michael

Neumann per scoprire le loro opere e performance. La mostra

sarà aperta al pubblico fino a domenica 3 ottobre 2021 a in-

gresso gratuito contingentato. Tutte le domeniche ore 16.30:

visite guidate e laboratori su prenotazione contattando il Must

allo 0396659488 o scrivendo una mail a info@museomust.it.

IL PROGRAMMA

Vimercate Festival: i premi

Il Vimercate Festival Ragazzi andato in scena nei parchi 

della città lo scorso weekend ha avuto per la prima volta anche

delle compagnie teatrali che si sono aggiudicate il Premio città

di Vimercate conferito da una giuria di esperti e un altro rico-

noscimento definito dalla giuria popolare. In entrambe le cir-

costanze si è registrata la presenza dell’associazione Sosta 

Palmizi con lo spettacolo “Esercizi di Fantastica” con un ex 

equo da parte della giuria che ha scelto anche la compagnia 

“Coltelleria Einstein” che ha portato in scena “Nonnetti”. Que-

sto weekend si conclude invece il Vimercate Festival per adul-

ti. Sabato Donatella Finocchiaro porterà in scena lo spettacolo

teatrale “Il commissario Collura va in crociera. Storie note (e 

meno note) di Andrea Camilleri” nella corte di Palazzo Trotti. 

Domenica chiusura con Giovanni Falzone e Mosche Elettroni-

che che proporranno il concerto “Black star suite” a Palazzo 

Trotti e Arianna Porcelli Safarov che interpreterà in Villa Sotto-

casa lo spettacolo “Omeophonie”.

A ORENO

Acli, festa per i 75 anni di vita
Il circolo Acli di Vimercate festeggia il suo 75esimo com-

pleanno di fondazione con “Cascina in Musica” e una raccolta

benefica. Venerdì 23 luglio a partire dalle ore 20 presso “La 

Lodovica” a Oreno è in programma una visita guidata della 

location che ospita l’evento a cura della delegazione del Fai del

Vimercate. A seguire dopo il rinfresco alle ore 21 il concerto 

con brani di pianoforte eseguiti da Gianmarco Fratta e con la 

partecipazione del gruppo Tritono con arie d’opera e canzoni.

L’ingresso è libero con offerta consigliata di 15 euro. Il ricavato

sarà destinato alla delegazione del Fai di Vimercate per le ini-

ziative a tutela del patrimonio. Per partecipare bisogna preno-

tarsi inviando una mail agli indirizzi: circoloaclivimerca-

te@gmail.com oppure vimercatese@delegazionefai.fondo-

ambiente.it. La serata è stata organizzata in collaborazione 

con il Civico corpo musicale di Vimercate e Bertelle Pianoforti

Monza. Non ci si annoierà, venerdì prossimo con tanta musica

e anche la buona cucina brianzola in una calda sera di luglio.

Christian
Cotsoglou

Lettera d’encomio a tutto il reparto di Chirurgia
e Oncologia degli ospedali di Vimercate e Desio e in
particolare al direttore della Chirurgia Christian Cot-
soglou per aver curato un paziente con un tumore
non solo con professionalità, ma anche con umanità.
A scrivere questa missiva è stata Angela Frattaruolo,
figlia del degente e che ha trascorso mesi a fianco del
padre malato ma che ora sta meglio. «Questa è una di
quelle circostanze in cui le parole giuste per espri-
mere i propri ringraziamenti, elogi e riconoscimenti,
probabilmente non saranno abbastanza per conferi-
re il carico di significato che rappresentano nell’atto
pratico. Ad ogni modo ci provo e spero di non omet-
tere nessuno» si legge nella lettera di Frattaruolo. Il
suo grazie la donna lo rivolge a «tutto l’equipe del
reparto di chirurgia di Desio e in particolar modo il
direttore dottor Dario Maggioni; tutta l’equipe del
reparto di Oncologia di Desio e in particolar modo la
responsabile dottoressa Paola Pozzi; tutto l’equipe di
Chirurgia di Vimercate e del reparto di Rosa Rossa
ovviamente in modo particolare a lei dottor Cotso-
glou che ha dimostrato una professionalità unita-

relative alla sua giovane età e
al fatto che purtroppo molti dei
giovani musulmani provenienti
da famiglie immigrate, non
hanno ricevuto nessuna forma-
zione ed educazione islamica –
ha scritto in un articolo sul
giornale online “La Luce” Pic-
cardo -. È tradizione consolida-
ta dei sovrani musulmani adot-
tare in occasione delle grandi
festività islamiche provvedi-

IL CASO La giovane, 23 anni, criticò il Corano. Capitanio: «Diplomazia al lavoro»

Ikram resta in carcere
Davide Piccardo: 
«Il re faccia la grazia»
di Michele Boni

È ancora in carcere a Mar-
rakech, Ikram Nazih la ragazza
italo-marocchina originaria di
Vimercate che aveva criticato
un versetto del Corano attra-
verso la propria pagina Face-
book, ma la diplomazia conti-
nua a lavorare per liberarla da
una condanna di reclusione pa-
ri a tre anni e mezzo, mentre c’è
chi si appella al re del Marocco
Mohammed VI. 

In questi giorni la 23enne ha
ricevuto nel penitenziario ma-
rocchino la visita dei genitori
oltre e quelle del console ono-
rario e del console generale nel
Paese africano. Intanto, da Gaza
dove si trova in questi giorni,
Davide Piccardo, già responsa-
bile del coordinamento delle
comunità islamiche di Milano e
direttore de La Luce, web ma-
gazine di informazione islami-
ca, ha chiesto la grazia per la
giovane al re Mohammed VI . 

«Considero la blasfemia una
colpa grave, nei confronti di Dio
e verso i credenti e che non
metto in discussione il diritto-
dovere dello Stato marocchino
di procedere in giudizio per re-
primerla e tuttavia sono certo
che nel caso di Ikram Nazih ci
siano circostanze attenuanti

menti di grazia a favore dei de-
tenuti nel loro Paese. Tra pochi
giorni, il 20 luglio si celebrerà la
Festa del Sacrificio (Aid al
Adha). È richiamandomi a que-
sta nobile prassi che mi rivolgo
alla Maestà Vostra Mohammed
VI, Re del Marocco, per segnala-
re e intercedere, in nome della
misericordia che contraddistin-
gue la nostra religione, in favo-
re di Ikram Nazih, condannata
a tre anni e mezzo di prigione
per offesa alla religione».

 Sulla questione si sta impe-
gnando anche l’onorevole le-
ghista Massimiliano Capitanio.
«Tutti i livelli diplomatici sono
al lavoro per assistere Ikram
Nazih, mercoledì sera ho avuto
un nuovo colloquio telefonico
con l’ambasciatore italiano, Ar-
mando Barucco, che sta se-
guendo il caso, senza sosta, dal-
le prime ore e che ringrazio – ha
fatto sapere il deputato leghi-
sta -. Speriamo che la sentenza
di primo grado possa essere ri-
baltata in appello, dopo aver
accolto i chiarimenti arrivati
dalla difesa. La diplomazia sta
facendo di tutto e confidiamo
assolutamente nella giustizia e
nelle autorità locali per l’esito
positivo di una vicenda molto
complessa. La studentessa non
è sola e può contare sul suppor-
to di molti parlamentari e an-
che di associazioni di donne
marocchine con cui ho avuto
modo di confrontarmi, anche
per gestire nel modo più ade-
guato la vicenda».

 L’ambasciata italiana in Ma-
rocco intanto continua a dare
assistenza ai familiari della gio-
vane detenuta nella capitale
marocchina. n

Ikram Nazih la
ragazza italo-

marocchina
originaria di

Vimercate

mente ad una competenza e umanità eccelsa a parer
mio, senza tralasciare la sua infinita disponibilità e
prontezza» si legge sempre nella missiva. 

«Tutti questi medici, sono persone meravigliose
e lo hanno dimostrato in tutta la loro umiltà e questo
è un tratto distintivo date le grandi responsabilità
delle quali si fanno carico ogni giorno – ha chiosato
Frattaruolo -. Senza tutti voi mio papà oggi non sa-
rebbe ancora con noi, sin dagli albori del calvario
dell’ottobre 2020». 

Una lettera tra l’altro che come spiega la signora
ha l’intento di « diffondere un pensiero, che è quello
di credere e avere fiducia nelle persone che mettono
a disposizione di chiunque la loro professionalità e la
loro vita e che in questo ambito non deve prediligere
la sovranità ma l’obbiettivo di salvare vite umane,
esattamente come quello che voi tutti avete dimo-
strato. Grazie per avermi permesso di affiancare pa-
pà ogni giorno trascorso in ospedale in tempo di Co-
vid, è stata una preziosissima concessione per noi.
Per la nostra particolare esperienza, posso dire con
fermezza di aver incontrato dell’eccellenza in quel
della Brianza! Spero dal più profondo del cuore che
la nostra testimonianza infonda sicurezza e speran-
za e quindi un messaggio positivo affinché questo
diventi un vanto e rappresenti una possibilità per
salvare altre vite». n

LA LETTERA La «grande umanità» dei reparti di Chirurgia e Oncologia di Desio e Vimercate

«Senza tutti voi medici
mio papà non sarebbe qui»


